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Direttore 

La riforma carceraria 

Un gruppo di detenuti di Vi
terbo mi scrivono segnalando il 
loro caso. Si tratta del divieto, 
posto dalla Direzione del carcere 
e i familiari dei detenuti, di re
care ai loro congiunti cibi che 
tion siano frutta o cibi crudi. Il 
divieto appare tanto più inuma
no , in quanto le famiglie s-ono 
ammesse alla visita, come è noto, 
soltanto due volte al mese. 

I detenuti chiedono pertanto 
Be, oltre alla revoca di quel « ve 
to » sui cibi cotti o crudi non 
pia possibile far " qualcosa Der 
permettere la visita delle fami
glie almeno una volta • alla set
timana. • , . ' . :̂ 

La lettera — che per ragioni 
di spazio non ci è possibile ri
produrre — fa curiosamente - il 
palo con quella di un « gruppo 
di agenti di custodia sardi », pub
blicata in data 17 luglio u. s. su 
queste stesse colonne. Si tTatta 
In definitiva dello stesso proble
ma. Sia i detenuti che gli agenti 
di custodia vedono i loro diritti 
umani conculcati e offesi dallo 
rtesso nemico. -

Un tempo questo nemico ; si 
chiamava » stato liberale ». DO! 
fu il « regime », ed ora è la vec
chia volpe della reazione cleri
cale. • 

La tecnica del « regime » e dei 
«c ler ical i» è la stessa; annun
ciare di anno in anno una pre
tesa « riforma carceraria » che 
dovrebbe dar ragione tanto ai 
detenuti che al personale dei pe
nitenziari. I giornali indipendenti 
battono grancassa sulla stupefa
cente notizia, la radio commenta 
favorevolmente, un ministro fa 
un bel discorso, poi più nulla. 

E ciò mentre si aumentano le 
spese per le armi dei corni di 
polizia « si raddoppiano (a carico 
del contribuente italiano) gli sti
pendi dei ' parroci. Questa è la 
saggia -, politica economica dei 

. santoni che siedono al governo. 
A farne le spese, non c'è che dire, 
sono sempre ! poveri cristi, si 
trovino essi al di là delle grate 
o al di qua. 

Un lettore domanda 

L. E. da ' Napoli chiede se è 
hncora tn tempo per concorrere 
all'assegnazione del Premio Via
reggio con un suo romanzo. Ce 
ne dispiace per lui ma il termine 
di presentazione delle opere è 
Bcaduto da circa un mese e mezzo 
e la giuria ha già effettuato una 
prima scelta di libri. L'indirizzo 
della ; Casa Editrice Einaudi è: 
Roma. Via Uffici del Vicario 49. 

Per quanto riguarda l'altra sua 
domanda, rispondo a L. E. che 
non mi è stato possibile finora 
ottenere le informazioni da lui 
richieste circa 11 processo Cristi-
nl . Non appena In possesso dei 
chiarimenti necessari, «ara mia 
premura accontentare L. E. 

• •-, All'indegna 

del Reader'* Digest 

II lettore Mario Tateo mi se 
gnala alcune notizie che la H A I . 
e certa stampa regolarmente met 
tono m giro. Si tratta di « tro 
v a t e » pseudo-scientifiche sul t i
po del mostro marino che rego
larmente fa la sua apparizione 

in qualche lago. Ma queste no
tizie sono un po' diverse dal 
solito. In esse si parla di scien
ziati americani che avrebbero 
registrato con uno speciale ap
parecchio (?) esplosioni atomi
che avvenute in Siberia oppure 
di « eccessivo peso del ghiaccio 
sulla calotta artica » talché — 
sempre secondo quella radio e 
quei giornali — « si rendorebbt 
necessario un bombardamento 
atomico del Polo e dintorni », 
compresa magari anche un po' di 
URSS... 

Il lettore mi chiede se quelle 
notizie sono tendenziose. Santa 
ingenuità!... E che. vuol forse un 
abbonamento in omaggio al 
« Reader's Digest »? 
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Un nuovo balzo 

nella diffusione! 

Il morfinismo 
E. D. - La mefedina è uno stu

pefacente, analogamente - a 11 a 
morfina, ed il suo suo quotidiano, 
quale tu fai, è assolutamente da 
proscrivere. - - . ' - - . •'•'•; . 7 •-

Il morfinismo cronico è una pia
ga sociale assai diffusa; può deri
vare dall'abitudine di fumare op
pio (Estremo Oriente) o di man
giarlo (oppiofagia - Turchia, Per
sia) od infine di iniettarsi morfi
na che è uno dei componenti, il 
principale, dell'oppio; quest'ulti
mo modo di assunzione dello stu
pefacente è diffuso in ogni parte 
del mondo, ed è indubbiamente 
il più nocivo. Da noi il morfini
smo è appannaggio delle classi 
ricche. Nell'estremo oriente inve
ce il vizio dell'oppio è diffusissi
mo, da gran tempo, ed è fonte, 
per gli speculatori, di lucrosissi
mi affari. Nella prima meta del
l'ottocento il governo cinese ave
va tentato di opporsi al dilagare 
di questa dannosa abitudine, vie
tandone il commercio; 11 danno 
economico che ne derivò all'In
ghilterra, che controllava quei 
traffici, fu causa di una guerra; 
«La Guerra dell'Oppio» che 1 
cinesi perdettero, per cui dovette
ro accondiscendere a non ostaco
lare ulteriormente la vendita del
l'oppio. M-' '"/ '• - " 'V '' • '•"' -
-! Gli oppiomani cominciano dn 
genere ài assumere 11 veleno per 
curiosità, i morflnistl per combat
tere un dolore fisico o morale. 
'"- Alle prime introduzioni di mor
fina sono sufficienti piccole dosi 
perché si determini uno stato di 
euforia, perchè si avverta la sen
sazione che tutte le difficoltà e gli 
ostacoli della vita siano aboliti, 
una facilitazione al lavoro intel
lettuale, un senso di profondo be
nessere. Tutto ciò induce a per
severare nell'assunzione del far
maco, e ben presto per ottenere 
l'effetto voluto bisogna aumenta
re la dose; in seguito la morfina 
diviene un bisogno impellente, per 
calmare i dolori ed altri gravi d i 
sturbi che insorgono quando se 

ne sospende l'uso. La sete di mor
fina è tale da spingere l'intossi
cato sino anche al delitto pur di 
procacciarsela. Si producono gra
vi alterazioni a carico di tutti gli 
organi, ed in special modo dell'ap
parato digerente; a lungo andare 
si manifestano alterazioni psichi
che; il morfinomane diviene abu
lico, perde il senso critico, è in
differente a tutto, si disinteressa 
della famiglia, diviene irascibile, 
non ha più freni morali per cui 
è capace di qualsiasi bassezza pur 
di procurarsi 11 veleno. 

La durata dell'avvelenamento è 
varia ed 11 morfinista in genere 
muore per una banale malattia 
sopraggiunta, a cui il suo organi
smo completamente debilitato non 
sa opporre una valida resistenza. 
La cura del morfinismo consiste 
nello svezzamelo (generalmente 
graduale), per il quale è necessa
rio il ricoverò "fn apposite case di 
cura specializzate, nelle quali il 
personale medico ed ospedaliero 
sia di provata incorruttibilità, e 
la sorveglianza rigorosissima. 
Non è prudente affidare la sorve
glianza ai familiari, che in gene
re per malintesa compassione fi
niscono per cedere alle richieste 
del malato. 
-'• N. 1544569*. — 1 -denti caduti 
non. possono ricrescerti. La tua 
malattia non avrà però nessuna 
dannosa conseguenza per la prole. 

R. M. - Sesto Fiorentino. — Cu
ra energicamente la malattia re
nale. ;•,,-. •-•.,:. 

'•'••- O. V. - Gaeta. — Fai nel prossi
mo autunno delle iniezioni : di 
IodiO. ^/V-. . - ; ' , iJ • ";, ;" •;•.-• 
: S. S. - Voterà Inferiore. — Nel 
tuo caso.non e consigliabile in
dicarti una cura a distanza. Devi 
farti vedere da uno specialista 
neurologo, che ti consiglierà le 
medicine che tjjsJoveranno. 

ALBA - Cura di Vetralla. — 
Non ti si può dire nulla a distan
za, tranne che è necessaria una 
accurata visita medica. 

S. G. - Terni — Mangia per 
qualche tempo in bianco, ed evita 
la verdura. Se 1 disturbi dovesse
ro continuare, ripeti la cura (sto-
varsolo ecc....) che ti ha ordinato 
il tuo medico. 
. R. F. - Penne. — Mi sembra il 
caso che tu venga a Roma e ti 
faccia open e. Se la sinusite con
tinua dopo una intensa cura me
dica, non c'è che l'intervento chi
rurgico per venirne a. capo. Ese
guito da un bravo specialista non 
è un intervento pericoloso. 

- G. F. - {Taranto. — Prendi tre 
volte al giorno dieci gocce di li
monata all'acido fosforico medici

nale. Elimina le verdure (specie 
cavoli, carote, sedani, rape, po
modori, insalate crude e cotte), 

dal tuo vitto. Limita anche il con
sumo delle uova, del latte e dei 
formaggi . ,_ 
' T. M. - Chiusi. — J limoni che 
il tuo amico ti ha consigliato, se 
non sei stitico, non ti faranno ma

le. Non vedo però come possano 
guarire l'arteriosclerosi. 
ASSIDUO LETTORE - Chieti. — 

Mi dai troppe poche notizie per
chè io ti possa consigliare util
mente. 

L. M. - Pisa. — Prora a lavarti 
frequentemente 11 viso con acqua • 
allume. 

. • M. F. - 8alerno. — Il dJeturbo che 
mi riferisci è evidentemente di ori
gine psichica dato eh; ti succede 
con una donna «ola e non con le 
altre. Per quel che riguarda la se
conda domanda ti dirò che non ai 
può essere molto schematici. La ri
sposta dell'organismo vivente alla 
causa morblgene. cosi come ai mes
si medicamentosi varia caso da ca
co. Io pertanto non ti posso dare 
una risposta sicura per corrispon
denza. 

IL DOTTOR X 

Indirizzare te lettere al dott. X, 
n i p*g. de «l'Unità», Roma, Via 
IV Novembre, 149. 

P e r l a b i a n c h e r i a i n g i a l l i t a 
( Per rendere candida la bian

cheria ingiallito da' tempo, non vi 
è rimedio migliore del seguente. 
insaponare l'indumento, farlo bol
lire m acqua saponata, con ' là 
aggiunta di un pezzetto di cande
la stearica; 15 grammi di candela 
in ogni litro di acqua. Dopo 20 
minuti di ebo'lizione, si toglie 
l'indumento dal . fuoco e si 
sciacqua. ' .. 

M o r b i d e z z a d e l l a flanella 
Spesso dopo lavata, la stoffa 

di flanella perde la sua morbidez
za. Perchè questa sia riacquistata, 
fate stare la stoffa, per S ore, in 
un bagno tiepido di schiuma di 
sapone in cui si aggiunge un cuc-

v chiamo da caffè di ammoniaca per 
• ogni 3 litri di acqua. Diluire, di 
quando in quando, con un po' di 
acqua tiepida per mantenere la 
temperatura. . 
• Agitare 'a flanella In una se

conda acqua «aponata. 
• • Sciacquare « immergere m un 

nuovo bagno d'acqua e ammonia-
• ca (10 gr. per 1 litro di acqua) 
e lasciare in bagno per 3 ore. 

Sciacquare ancora ed asciugare 
senza torcere. 

Tale procedimento si usa anche 
per flanelle delicate alle quali es
so conserva una grande morbi
dezza, -.. ; • -. ', _. v f; ,.. 

L e ; m a c c h i e d i g r a s s o ti 
Se le macchie tono di grasso, 

occorre adoperare sostanze varie 
a seconda dei tessuti. 
• ' Per là 'ana, sapone, se fi tes
suto. e. lavabile; se non. lo. è, ben
zina oppure; acqua ed ammoniaca. 
La seta si smacchia con %a ben
zina o con l'etere solforico: Il co
tone con il «apone. La biancheria, 
prima con il sapone, poi va mes
sa in bucato. • • « ; • .. , -

L e m a c c h i e z u c c h e r i n e 
Per lo. lana acqua ' tiepida; per 

*a seta acqua tiepida o alcool pu
ro diluito; per il cotone, acqua 
tiepida. Se rimanesse una mac
chia ' colorata occorre imbeverla 

' di glicerina, quindi lavare mac
chie di vino o di frutta. 

La lana va lavata con acqua 
ammoniacale; la seta con acqua 
tiepida o etere solforico, il cotone 
va immerso ne' latte bollente, poi 
sciacquato. Per la biancheria: o 
bagnare con acqua ossigenata e 
sciacquare subito, oppure bagna
re la macchia quindi cospargerla 
di sale fino. 

Per r i n f r e s c a r e i m e r l e t t i 
Tra le vecchie cianfrusaglie, al

le volte preziose, capita di tro
vare dei merletti neri ingialliti 
dal tempo. Per ridare ad essi la 
primitiva freschezza dovete bene 
piegarli in pacchetti' fermati ai 

, due capi e lasciarli » r r alcune 
ore in una solvzione^redda di 
acqua ed aceto, nelle proporzioni 
di qttattro cucchiai In mezzo U-

v tro d'acqua. Poi risciacquateli in 
acque e caffè puro, e «tirateli an
cora umidi, tra due pezze di fla
nella. 

A n c o r a su i m e r l e t t i 

' Quelli di tulle si possono lavare 
immergendoli nell'acqua saponata 
senza sfregarli, ma comprimendo
li leggermente con le mani. Sa
rebbe meglio avvolgerai su di una 
bottiglia e ricoprirli con un pezzo 
di tela che si cuce. Allora si im
merge la bottiglia per 23 ore in 
acqua saponata, ripetendo l'ope
razione più volte fino a che i 
merletti non si siano liberati 
completamente dal sapone. Allora 
si debbbono strizzare, passare 
nell'acqua leggermente gommata 
e metterli ancora umidi, fra due 
pezze di flanella. In tal modo ti 
vecchio merletto ingiallito riac
quisterà l'apparenza del nuoro . 

K' uscito il n. T (luglio 1*49) de: 

L'ASSISTENZA SOCIALE 
^«bblleaslone mensile 4eU'I.N,CA. 
(IsUtuto di Assistenza Sociale 

della C.O.IX.). » ,. 

.'Articoli di; AJadtno Blbolottl, 
tCttorglo CLardlnl, Giovanni con-
tu, Stefano Glua» Giuseppa Giu
ntiti, Domenica Masetto, Mario 
V. Matteuccl, Maria Orsi, Pina 
Palombo, Danilo Rem«dl, Angela 
Santini, Guido ScoUrl. L'Inter
vento deU'bnJe Angiola Minella 
al Parlamento a favore del pen
sionati. Fuori testo: la reUMone 
suli'emlgrarlone del ien. Renato 
Bl tossi al I» Congresso Sindacale 
Mondiale. .. i . 

Rassegna di aiurltprudensa; 
Problemi dell'Emigrazione; Previ
denza Marinara; Rubrica Statisti
ca; Legislazione del Lavoro; Cro
nache; Notiziario. 
. La nostra vagina letteraria 

Abbonamento annuo lire mille. 
Indirizzare aul c/c Postale numero 
1/18*0* - oppure all'Amministrazio
ne del periodico - ROMA - Via 
Lucullo, • - telefono 471.591. 

Domenica 7 agosto 1949 

LA PIÙ' LUNGA SEDUTA 
DEL PARLAMENTO ITALIANO 

' La firma dal governo Italiano al 
Patto Atlantico • la discussione 
eh* al riguardo al * evolta In 
Parlamento aprono un problema 
di estrema gravita non ,»olo per la 
polltloa estera m i per l'avvenire 
•tesso 'dall'Italia. *E' reeeasarlo 
che il popolo Italiano, e non sol
tanto Il Governo a II Parlamento 
conoscano gli asattl tarmlnl • 
l'Intera" portata dalla questione,. 

A questo scopo In tonda con
correre, In pubbtleaxlote: < 

IL PATTO ATLANTICO 
Al, PARLAMENTO ITALIANO 
ohe raccoglie la dlohlaraxlonl dal 
governo a tutti I discorsi a la di
chiarazioni di voto dall'Opposi
zione. - ' • • • . • ; • ' • • < • 

IL VOLUMK C DI 480 PAGINE 

AL PREZZO DI L. 800 

Indirizzare le rictuer^ al Cen
tro Diffusione stampa - Via delle 
Botteghe Oscure. 4 Roma. 

<Z' uscito a n. SS 

"VIE MOVE • f 

con un artlco'.o di G. C Pajetta 
sulle decisioni del Comitato Cen
trale del P.C.I. 
e scritti di Terracini, iovine, De
ci! Espino*?. De Libero, Cullanti, 
Busetto, Algarill, Mieli, Funghi, 
Rem Picei, Schettini, M. A. Mac-
doccnl, Longone, Ferri, Jules Val
lea, Dai Sasso, Rossi, CTOttl, Sar
tori, Skaterscikov. ecc. 

« NESSUNO E' STRANIERO A 
MOSCA > Blglaretti scrive del suo 
viaggio In Unione Sovietica. 

Hanno collaborato 1 disegnato
ri Verdini. Majorana, Scarpelli, 
Brlzzl. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. JO 

LA COSTITUZIONE 
DELLA 

REPUBBLICA ITALIANA 
con prefazione a commento 
dal wèn UMBERTO TER
RACINI Presld»nte della 

Costituente 
. Ili EDIZ. - 4T>- MIGLIAIO -

è In rendita al prezzo di L 50 
preeao il Centro Diffusione a 
Stampa del P C L. Via della 

Botteghe Oscura . ROMA ' 

X* uscito il n. ti di 

«LAVORO,, 
Settimanale del lavoratori italiani 

SOMMARIO " 

Penando laatl: sindacati a 
Cooperative; Pasquale D'Abelsr»: 
Scelb* getta la maschera; Gtovaa-
nl Parodi: come entrai nella vita 
sindacala; Agostino Degli Eselao-
aa: La tassa aul pane. 

Una gran da Inchiesta sul trusts 
dell'energia elettrica; oltre alia 
consuete rubriche culturali, me
diche. legali, giochi, varietà; dise
gni Al Camerini. Scarpe^. Ma-
lorana. 

«LAVORO» è tn vendita pi 
la C.d,L„ 1 S!nd. Prov.. te C I. e 
la principali edicole al prezzo di 
Lire » . .. 
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AMICI DE » L ' LlNITÀ «1 

f a bandierina de " VVnitd 

ÀI grande 

CICLO MOTO RADUNO 

de " l ' U n i t à , , 

tutti con la handieiiiia 
Alle FESTE POPOLARI 

de " I*Uni tà , , 

tntti con la bandierina 
La bandierina 

dà diritto al «or- • * ^ ^ 5 I 3 P § 2 ^ e ^ E ^ 3 S 

di nume- . s >x N<"-̂ K ' »tótìyfea»%Ak foggio 

rosi premi. 

MOTO mm \% 
Ì nomm ì < 

«C00WLO» e*. 

Affrettatevi m richiederle premo le SemionL 
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F nscito ti primo mimerò di 

Biblioteca Scientifica Sovietica 
INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLE BCIENZR 
DELLA TECNICA I DELLE ARTI DELL' U. R 8. 8. 

La (randa rassegna di tutto II movimento eulturale dalla Rev 
pubblleho W*immtm. Suddivisa natia varia branche — dalla Medteina 
a dalla Biologia «Ila Salente Fisiche a Metamatiohe, all'Astronomia, 
all'Ingegneri», all'Agricoltura, alla Tannica, alla Lettera, allteanev 
mia, al Diritta, alla Storia — naaauna rivinta permette soma quo» 
età di avara un'Idea ahiara a aamplata dal lavoro compiuto In acni 
campo dagli eelenttatl, dal tecnici a dal letterati dalla diì 
rubatene Federata. 

La Rassegne el Inlile een una sarladleltè trimestrale e gli ab
bonati nascono chiedere «radazioni • riassunti, In Italiana • la 
franane*, dagli etnei ertati. Pav agni Informacene e Fi ai iacea *> 
risposta. 

• I l imonfj a la traduzioni rivolgerei all' 

ISTITUTO!BIBUOGMFICO ITUIAHO 
Via dot Giardini, Roma - Tal. «1-4S7 

lUpsrnaentaate - De»cattarla ver Laate « Taoaana 
Ditta Masmtarr» • Tinsi - Vta Mara* Tabarrtal, n. *-A - R 

SCHIÀVONE OROLOGI S V I Z Z E R I 4 
Via rtontebttllo SS 

tutti tn IO 
V i s •tottni 

-PREZZI IMBATTIBILI .> Niente c a m b i a l i Iti Bai te 
-e - Borao Pio 14© • 

ì 
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